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Cambio di programma 
in superstrada: l’uscita di Fano 
sarà chiusa giovedì  e venerdì

FANO – Cambio di program-
ma in superstrada. La chiusura 
dell’uscita di Fano annunciata 
per lunedì, martedì e mercoledì 
è slittata a giovedì e venerdì. La 
comunicazione ufficiale è arri-
vata questo pomeriggio e parla 
di “proroga” causa maltempo 
fino a giovedì (9-20) e venerdì 
(9-18). In realtà non si dovrebbe 
parlare di proroga in quanto ad 
oggi l’uscita risulta regolarmen-
te aperta e, non essendoci in loco 
cartelli, si presume che lo sia an-
che domani. Giovedì e venerdì, 
invece, uscita obbligata a Fano 
Sud. Aperta l’entrata.

Lasciano tesoretto di famiglia all’autogrill. La stradale di Fano glielo riconsegna
Una coppia milanese si è scordata una borsa con gioielli, orologi e 1600 euro in contanti alla stazione Foglia Ovest

FANO - Un intervento veramen-
te provvidenziale quello che l’11 
luglio scorso ha effettuato presso  
l’Area di servizio Foglia Ovest, 
nel territorio di Pesaro, il perso-
nale della Polizia di Stato in forza 
Sottosezione Polizia Stradale di 
Fano. Gli agenti, nella circostan-
za, hanno recuperato un  borsone 
di un vistoso colore arancione. A 
consegnarlo è stato il responsabile 
dell’esercizio, dopo che una si-
gnora addetta alle pulizie lo aveva 
a suo volta ritrovato incustodito in 
un parcheggio. 
La borsa apparentemente piena di 
indumenti, di fatto è risultata ce-

lare nel fondo un vero e proprio 
tesoretto. Anche i poliziotti sono 
rimasti sorpresi dal contenuto: 11 
collane, 4 bracciali, 16 ciondoli di 
varie forge e misure, 9 anelli con 
pietre preziose, 21 paia di orecchi-
ni (tutti gioielli in oro), due oro-
logi, una parure di perle e la som-
ma in contanti di oltre 1600 euro. 
Il tutto è risultato essere di lecita 
provenienza e appartenere ad una 
coppia di coniugi di Milano. 
Questi ultimi, al termine di una 
breve sosta nell’area di servizio 
nel corso della quale avevano 
anche effettuato avevano un’o-
perazione di carico/scarico baga-

gli, erano ripartiti dimenticando 
il borsone contenente ‘tesoro di 
famiglia’. All’arrivo presso la de-
stinazione finale, accortisi della 
mancanza immaginando di essere 
rimasti vittima di un furto, i due 
si sono precipitati a sporgere de-
nuncia. Fortunatamente la vicenda 
ha avuto un epilogo positivo: la 
riconsegna ai legittimi proprietari 
dei gioielli e, del denaro insieme 
a documenti e ad altri effetti per-
sonali. 
I due coniugi, increduli e felici per 
come si era risolta la vicenda, han-
no manifestato tutta la loro gratitu-
dine ai poliziotti.

FANO – Non sono passate inos-
servate le nuove panchine posizio-
nate nei giardini del Pincio. 
Camuffate un po’ durante la Fano 
dei Cesari, “mischiate” tra accam-
pamenti, legioni e domus, a riflet-
tori romani spenti sono emerse in 
tutta la loro moderna architettura. 
Aldilà del gusto estetico, perso-
nale e opinabile, c’è chi ne fa una 
questione di regole ed è l’ex sin-
daco Giuliano Giuliani che dopo 

aver detto la sua sul monastero 
trappista a Monte Giove, ora inter-
viene criticando chi ha dato l’ok 
alla loro installazione. 
“L’arco di Augusto (9 d.C), la por-
ta medievale ‘maggiore’, il bastio-
ne del Nuti, la Chiesa e il palazzo 
San Michele, rinascimentali, co-
stituiscono un insieme monumen-
tale affascinante perché ci raccon-
ta il lento trascorrere della storia. 
Per questi pregi, il Piano Partico-

lareggiato del Centro Storico (sin-
daco Cicetti) sottopone l’ area ad 
un rigoroso regime di tutela, per 
cui, tra l’altro, nessun intervento 
vi è possibile senza il preventivo 
assenso da parte della Soprinten-
denza ai beni culturali”. 
Le amministrazioni comunali de-
gli anni ottanta e novanta, nell’in-
tento di tornare al colore di origi-
ne, di preservare l’aspetto urbano 
che la storia ci ha consegnato, di 

liberare la città da elementi di ar-
redo urbano banali o di cattivo gu-
sto, approvarono i “piani del colo-
re e dell’arredo urbano”. 
“Se questi piani non sono stati 
revocati – riprende l’ex sindaco 
Giuliani - viene spontaneo do-
mandarsi: ma le nuove ‘sedute’ 
costituite da blocchi cementizi, 
o di altro materiale sintetico, co-
lor bianco latte così sgargiante da 
mettere in dubbio la loro concilia-

bilità con le strutture murarie ma-
latestiane in mattoni ‘faccia a vi-
sta’, sono frutto di un nuovo piano 
dell’arredo urbano, approvato dal 
consiglio comunale, oppure di 
una decisione singola più o meno 
estemporanea?”.
In questo secondo caso  - con-
clude l’ex primo cittadino - non 
dispiacerebbe conoscere a quale 
‘architettura dei giardini’ lo stesso 
sia ispirato”.
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SAN COSTANZO - Sono entrati 
nella sua proprietà e hanno sbrana-
to 3 capre, tutto questo ad un paio 
di chilometri dal centro. E’ succes-
so ieri pomeriggio a San Costanzo, 
in Strada Tufi, a circa 2 chilometri 

San Costanzo, capre sbranate 

da lupi a pochi passi  dal centro 

Niente punti ma un buon tempo: bicchiere mezzo pieno per Gaggi ad Aragòn
Gara dopo gara nella European Talent Cup 2019, il pilota fanese continua a migliorare assottigliando il gap con i rivali
FANO – Missione compiuta per 
Marco Gaggi, anche se dal com-
plicato tracciato di MotorLand 
Aragón il quindicenne pilota fa-
nese del Sokol Race Team non è 
tornato coi primi punti in classifica 
della sua avventura nella Europe-
an Talent Cup 2019 organizzata 
dalla società spagnola Dorna. 
Alla vigilia di questo quarto ap-
puntamento della categoria giova-
nile della FIM CEV Repsol l’ob-
biettivo che si era prefissato era 
infatti quello di migliorare la se-
sta posizione riportata nella Serie 
2 a Barcellona, centrato appieno 
alla luce della qualificazione otte-
nuta alla Serie 1 ed ai successivi 
piazzamenti fatti registrare nelle 
due gare disputate. L’approccio 
al circuito aragonese, che sorge 
nei pressi di Alcañiz, era stato 
però tutt’altro che foriero di en-
tusiasmo. La svolta, dopo delle 
libere un po’ in sordina, con la so-
stituzione del motore prima delle 
qualifiche. Un cambio rivelatosi 

decisivo, magari anche solo stimo-
landolo a spingere maggiormente, 
considerato che ha girato quasi 
2 secondi più veloce. Nel caldo 
del deserto di Los Monegros, con 
40° di temperatura dell’aria e 65° 
dell’asfalto in pista, la sua numero 
93 ha tagliato il traguardo per ven-
ticinquesima in gara 1 in rimonta 
e per ventiquattresima in gara 2 al 
termine di uno spettacolare susse-
guirsi di sorpassi e controsorpas-
si e con una convinta reazione al 
fortuito quanto pericoloso contatto 
con la moto del suo compagno di 
scuderia austriaco Andreas Kofler. 
“Posso dirmi piuttosto soddisfatto 
di questo weekend ad Aragón – 
commenta lo stesso Marco Gaggi, 
che sulla sua tuta porta le insegne 
della città di Fano ed è anche testi-
monial della locale Associazione 
Amici Senza Frontiere – Il Team 
ha svolto davvero un gran lavoro 
per farmi sentire a mio agio sul-
la moto, come poi è stato. In gara 
1 un mio errore mi ha costretto 

appunto dalla centralissima Piazza 
Perticari. A dare l’allarme è il pro-
prietario dell’area e degli animali, 
Gabriele Nataloni il quale chiede 
alle istituzioni una maggiore tu-
tela. “Chiedo che venga preso in 

a rincorrere, visto che dopo la 
prima curva ero trentaseiesimo, 
mentre in gara 2 ho lottato in un 
bel gruppo accanito e ridotto no-
tevolmente il gap dai primi oltre 

che migliorato le mie prestazioni. 
Adesso il pensiero è comunque 
già rivolto alla preparazione del 
prossimo impegno, anche se Jerez 
è in calendario a fine settembre”.

considerazione l’accaduto di gra-
vissimo livello - scrive -. È ora di 
ridimensionare questi animali.  Gli 
animali vanno rispettati ma questo 
non è accettabile. Sono pericolosi, 
sono troppo vicini alle case”.

Sulla sabbia di Marotta arrivano gli ex campioni di serie A
Dal 19 al 21 luglio la spiaggia Faà di Bruno ospiterà una tappa del Mundial di Beach Soccer. Pronta una tribuna da 1.000 posti
MAROTTA di MONDOLFO – 
Alzi la mano chi non ha mai tirato 
due calci ad un pallone sulla batti-
gia? Tutti, chi può chi meno, ci sia-
mo cimentati con lo sport più popo-
lare d’Italia anche sulla sabbia ma 
pochi di noi hanno avuto la fortuna 
(e bravura) di farlo di fronte a mil-
le spettatori. Tanti infatti, potranno 
assistere alla tappa del Mundial di 
Beach Soccer in programma dal 19 
al 21 luglio a Marotta nella calda 
cornice della Beach Arena, alle-
stita nel lungomare Faà di Bruno 
(Club Albatros), a due passi dal 
mare Adriatico. Ad affrontarsi sa-
ranno Italia, Argentina, Canada e 
Svizzera e sulla spiaggia bandiera 
Blu del Comune di Mondolfo ci 
saranno puntate niente meno che 
le telecamere di Sky che trasmet-
teranno l’evento al quale parteci-
peranno tante vecchie glorie del 
calcio italiano. La rosa ufficiale 
non è stata ancora resa nota ma gli 
addetti ai lavori parlano di Angelo 
Di Livio, David di Michele e Mar-
co Delvecchio i quali andranno a 
completare la rosa della nazionale 
“vera e propria” così come nelle 
tappe precedenti hanno fatto i vari 
Ivan Pellizzoli, Max Tonetto, Gen-
naro Ruotolo, Gianluca Pagliuca 
e Maurizio Ganz (non è da esclu-
dere anche la presenza di altri ex 
campioni di serie A). La manife-
stazione si aprirà il venerdì con il 

torneo amatoriale, organizzato in 
collaborazione con Roberto Del 
Bianco, marottese già conoscitore 
e pioniere di questo sport, capace 
di catalizzare un folto numero di 
atleti che si cimenteranno in un 

avvincente sfida a carattere locale. 
Sabato alle 15.30 l’inaugurazione 
della Beach Arena, poi, dopo i bal-
li sulla sabbia, la prima e seconda 
semifinale. Domenica mattina la 
prima edizione del Maestrale Be-

ach Run. Spettacolo e animazione 
nel pomeriggio, prima della finale 
per il terzo e quarto posto. A segui-
re spazio al progetto Insuperabili. 
Alle 18 prenderà il via la finalis-
sima.


